
Zeitschrift: Action : Zivilschutz, Bevölkerungsschutz, Kulturgüterschutz = Protection
civile, protection de la population, protection des biens culturels =
Protezione civile, protezione della populazione, protezione dei beni
culturali

Herausgeber: Schweizerischer Zivilschutzverband

Band: 50 (2003)

Heft: 2

Artikel: Necessaria una concessione per le radiocomunicazioni

Autor: [s.n.]

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-369621

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 29.03.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-369621
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


34 action 2/2003 PROTEZIONE CIVILE

AUTORIZZAZIONE PROLUNGATA

Veicoli militari a
disposizione della
protezione civile
UFPP. Anche quest'anno la protezione

civile potrà far uso di veicoli
militari. L'autorizzazione rilasciata
in questo senso dopo la tempesta
«Lothar» è stata infatti nuovamente
prolungata di un anno.

Il Dipartimento federale della difesa, della

protezione della popolazione e dello sport
mette a disposizione i veicoli nell'ambito
degli aiuti sussidiari dell'esercito. I cantoni
e i comuni dovranno inoltrare le loro
richieste almeno quattro settimane prima
dell'intervento tramite l'apposito modulo
all'Ufficio federale della protezione della

popolazione (Servizio di picchetto Aiuto in

caso di catastrofe, Monbijoustrasse 51 A,
3003 Berna; fax 031 322 46 26). D

MANIFESTAZIONI

Necessaria una concessione
per le radiocomunicazioni
UFPP. Gli organizzatori di manifestazioni culturali o sportive che utilizzano
apparecchi radio della protezione civile devono richiedere una concessione.
Lo comunica l'Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) in una lettera.

Durante
manifestazioni culturali o sportive,

fiere ed altri eventi organizzati nel nostro
Paese vengono regolarmente utilizzati
impianti di telecomunicazione. Per evitare
interferenze nello spettro delle radiofrequenze e

per garantire il buono svolgimento delle
manifestazioni, l'UFCOM rende attenti sulle

seguenti disposizioni.

La concessione non è necessaria

per i servizi della protezione civile
Secondo l'articolo 22 della legge sulle

telecomunicazioni del 30 aprile 1997, chiunque
intende utilizzare lo spettro delle radiofrequenze

deve disporre di una concessione per
la radiocomunicazione. È quindi soggetto a

concessione anche l'uso civile degli
apparecchi radio dell'esercito e della protezione

civile. Queste due organizzazioni non devono

però richiedere una concessione se sfruttano
lo spettro delle radiofrequenze loro attribuito
nell'ambito del servizio.

Esiste la possibilità di ottenere concessioni

per periodi limitati, ad esempio per la durata
di una manifestazione (vedi www.ufcom.ch/
it/geraete/allgemeines/tipps). Per informazioni

supplementari sugli apparecchi e sulle

concessioni di radiocomunicazione consultate

il sito http://www.ufcom.ch. Per ulteriori
domande sul rilascio delle concessioni
rivolgetevi all'UFCOM (032 327 58 21).

L'UFCOM esegue dei controlli: chiunque
utilizza impianti di telecomunicazione che

non soddisfano le prescrizioni oppure utilizza
lo spettro delle radiofrequenze senza concessione,

è perseguibile. D

PROTEZIONE DEI BENI CULTURALI

INTERVISTA

La minaccia terremoto
per i beni culturali
UFPP. Dato che in Svizzera manca l'esperienza in materia di terremoti, il Consiglio
federale ha incaricato l'Ufficio federale delle acque e della geologia di stilare un

catalogo dei pericoli e delle contromisure da adottare. Una parte del lavoro, ovvero
la valutazione della minaccia costituita dai terremoti per i beni culturali, è stato
affidato all'Ufficio federale della protezione della popolazione (UFPP). Nella seguente
intervista, il restauratore Francesco Carmenati racconta la sua esperienza in materia
di prevenzione antisismica per i beni culturali.

Signor Carmenati, com'è nata l'idea di occuparsi

in modo più approfondito dei fenomeni
sismici?

Ero alla ricerca di un argomento per il mio
lavoro di diploma per conseguire il «Master

Europeo Conservazione e gestione beni

culturali» presso l'università di Siena. Nello

stesso periodo, la Sezione Protezione dei

beni culturali (PBC) dell'Ufficio federale della

protezione della popolazione (UFPP) ha

ricevuto l'incarico di stilare, all'attenzione del

Consiglio federale, un rapporto sulla minaccia

costituita dai terremoti per i beni culturali.
Discutendo con i responsabili di quest'Ufficio
e d'intesa con l'università di Siena abbiamo
deciso di sfruttare le sinergie esistenti. Sono

stato così incaricato di scrivere il mio lavoro di

diploma sul tema «Fattori, analisi dei rischi

e misure preventive per la protezione dei

beni culturali mobili di archivi e biblioteche

in caso di terremoto».

In qualità di restauratore e conservatore lei

conosce a fondo I problemi legati al materiale

conservato in archivi e biblioteche. Ha raccolto

esperienze dirette anche in relazione ai
terremoti?

Sono cresciuto a Fabriano, una città

appenninica sul confine tra Marche ed

Umbria. Si tratta di una regione colpita a

intervalli regolari dai terremoti: le testimonianze

più antiche di questo fenomeno risai
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